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1. PREMESSA 
Il coordinatore designato dal committente, nella fase di allestimento del cantiere è tenuto ad approntare il Fascicolo informazioni in cui vanno registrate le 
caratteristiche dell'opera e gli elementi utili in materia di sicurezza e di igiene da prendere in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi. 
Tale fascicolo è redatto tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell’allegato II al documento U.E. del 26 Maggio 1993. 
Quindi, oltre al registro del cantiere soggetto ad un aggiornamento giornaliero, vanno precisate la natura e le modalità di esecuzione di eventuali lavori di 
manutenzione e revisione successivi all'interno o in prossimità dell'area del cantiere, senza peraltro pregiudicare la sicurezza dei lavoratori ivi operanti.  
Si tratta quindi di un piano per la tutela della sicurezza e dell'igiene, specifica ai lavori di manutenzione e di riparazione dell'opera, purché tali lavori non facciano 
parte dell'elenco di "lavori autonomi" concomitanti alla fase di apertura di un cantiere che prevederebbero la stesura di un vero e proprio Piano di Sicurezza. 
Il "Fascicolo con le caratteristiche dell'opera" (denominato d’ora innanzi "Fascicolo") assumerà, così come previsto nell’Allegato XVI del D. Lgs. 81/2008  la 
forma di schede di controllo ripartite in sezioni (II-1, II-2 e II-3) per l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di 
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già 
previsti o programmati. 
Saranno altresì riportati i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3). 
Il "controllo" viene definito compiutamente nella fase di pianificazione ed eventualmente modificato nella fase esecutiva in funzione dell'evoluzione del cantiere. 
Dopo la consegna dell'opera il controllo sarà aggiornato dal Committente, annotando tutte le modifiche intervenute sull’opera nel corso della sua esistenza. 
 
Procedura operativa del Fascicolo informazioni 
Il Fascicolo dell’opera ha una differente procedura gestionale rispetto alla stesura del Piano di sicurezza e coordinamento in quanto possono essere distinte tre 
successive fasi temporali di stesura: 
− Stesura in fase di progetto a cura del Coordinatore in fase di progettazione in cui il Fascicolo è definito compiutamente nella fase di pianificazione; 
Revisione in fase esecutiva  a cura del Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori in cui il Fascicolo è  modificato nella fase esecutiva; 
Rielaborazione dopo la consegna dell’opera a cura del Committente in cui il Fascicolo è aggiornato se avvengono modifiche nel corso dell’esistenza dell’opera. 
Deve quindi essere ricordato, con la consegna alla Committenza, l’obbligo del controllo e aggiornamento nel tempo del fascicolo. 
Il Fascicolo informazioni deve essere consultato ad ogni operazione lavorativa (di manutenzione ordinaria o straordinaria o di revisione dell’opera). 
Il Fascicolo informazioni deve essere consultato per ogni ricerca di  documentazione tecnica relativa all’opera. 
Il Committente quale ultimo destinatario è responsabile della tenuta, aggiornamento e verifica delle disposizioni contenute.  
 
 



 

CAPITOLO 1 -  DATI GENERALI DELL’OPERA 
 
 
NATURA DELL'OPERA: Edili (nuova costruzione) 

 
 
DESCRIZIONE DELL'OPERA: Lavori di costruzione della nuova scuola elementare nel comparto scolastico di via Asilo Nido. 
 
 
COMMITTENTE: Comune di Raddusa (CT) 
INDIRIZZO: Via Asilo Nido 
 
Indirizzo del cantiere: Via Asilo Nido   RADDUSA (CT) 
 
Data inizio lavori:   Data fine lavori:   
 
Numero imprese in cantiere:   
 

DATI SOGGETTI COINVOLTI 
 
Responsabile dei Lavori      Geom. Antonino Cicero 
Coordinatore per la Progettazione Dott. Arch. Liborio Pavone 
Coordinatore per la Esecuzione Da nominare 
 
 

DATI PROGETTISTI 
 

Progettista Dott. Arch. Liborio Pavone 
Indirizzo Via San Francesco, 85 - Raddusa (CT) 
  

 
 
CAPITOLO 2 - Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie. 
 
In questo capitolo viene riportata l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi 
successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, 
II-2 e II-3). 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della 



 

sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese 
esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
 
Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile della sua 
compilazione.  
 
La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di 
ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie.  
Tale scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e protettive 
in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione 
di impianti e sottoservizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le 
soluzioni individuate. 
 
La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a 
seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque conservata fino 
all’ultimazione dei lavori. 
 
La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione in 
condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  TABELLA II-1 – Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 
 

TABELLA PROGRAMMATA SCHEDA II-1 
 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.1 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

CONFINAMENTI impianti e 
suppellettili 

L'amianto (Asbesto) è una fibra minerale 
naturale.  
Appartengono alla classe degli anfiboli 
l'actinolite, l'amosite, la crocidolite 
(amianto blu) e la tremolite, mentre 
appartiene al gruppo del serpentino il 
crisotilo (amianto bianco).  
 
Il rischio professionale maggiore deriva 
dall'inspirazione delle fibre di amianto 
che depositatesi, in relazione alla 
dimensione, ai livelli bronchiali e/o 
alveolari determinano l'asbestosi .  
La lunghezza delle fibre è relativamente 
poco importante per la respirabilità 
mentre è fondamentale per determinare la 
penetrazione e la persistenza all'interno 
dei polmoni.  
Le fibre più lunghe sembrano dotate di 
maggiore nocività, mentre le fibre corte 
(al di sotto dei 5 micron) sono 
efficacemente depurate e distrutte dalle 
cellule di difesa dell'organismo 
(macrofagi).  

Realizzazione di un confinamento artificiale da eseguirsi in ambienti interni 
contenenti impianti e suppellettili, da decontaminare da amianto 
 
Il confinamento consiste nel creare una struttura che separa il materiale contenente 
amianto dall'ambiente, il costo è più contenuto rispetto ai precedenti, il rilascio delle 
fibre avviene all'interno del confinamento. 

 

   
 
 
 
 
 
 



 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro I lavori di bonifica devono essere eseguiti tenendo conto:; di proteggere le zone 

esterne all'area di lavoro; ; di monitorare l'ambiente predisponendo due soglie di 
allarme in caso di aumento di fibre areodisperse. 

I lavori di bonifica devono essere eseguiti tenendo conto: 
- di proteggere le zone esterne all'area di lavoro;  
- di monitorare l'ambiente predisponendo due soglie di allarme in caso di aumento di fibre 
areodisperse. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  I lavori di bonifica devono essere eseguiti tenendo conto: 
- della necessità di realizzare un'area di decontaminazione dei lavoratori addetti alla bonifica;  
- di proteggere i lavoratori;  
- di adottare le tecniche di rimozione del materiale contenente amianto;  
- di predisporre un adeguato imballaggio e allontanamento dei rifiuti contenenti amianto;  
- della decontaminazione del cantiere durante e alla fine dei lavori di bonifica. 
- di utilizzare i cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da 
custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del 
nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, 
anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai 
lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere  
- di utilizzare la cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e 
personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo 
Utilizzare : 
- Tute usa e getta tipo Tivek con cappuccio,per il trattamento a livello professionale (bonifica, 
asportazione,riduzione di volume ecc.)  
- Soprascarpe con suola in materiale resistente all'abrasione, anch'esse, possibilmente, a perdere,  
- Guanti di protezione impermeabili con resistenza meccanica all'usura adeguata ai lavori da 
svolgere  
- Stivali antiacido con le protezioni supplementari necessarie per il contesto operativo (vedi  
punta di acciaio e lamina antiforo).  
- Maschere respiratorie dotate di filtro antipolvere; sono preferibili autorespiratori o maschere 
collegate con una sorgente d'aria non contaminata mantenuta in sovrapressione in caso di 
esposizione a quantità rilevanti di fibre. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Mezzi adeguati all'imballaggio e allontanamento dei rifiuti contenenti amianto Mezzi adeguati all'imballaggio e allontanamento dei rifiuti contenenti amianto 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

    

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori per lavoratori esposti ad amianto : 
- periodicità annuale del controllo sanitario degli esposti e l'esecuzione di un accertamento 
radiografico annuale nonché il tipo di scheda medica da utilizzare per i controlli del personale ed il 
modello di giudizio di idoneità da adottare;  
- accertamento radiografico annuale possa essere sostituito dalla ricerca di alcuni indicatori 
mediante prove di funzionalità respiratoria, controllo espettorato ecc..  
Il medico competente istituisce ed aggiorna la cartella sanitaria e di rischio, fornisce informazioni 
ai lavoratori sul significato dei controlli sanitari e sul loro stato di salute, visita gli ambienti di 
lavoro almeno due volte l'anno e partecipa alla programmazione del controllo dell'esposizione dei 
lavoratori.  
Inoltre, esprime i giudizi di idoneità specifica e fornisce parere sull'allontanamento temporaneo dei 
lavoratori. 

Interferenze e protezione terzi Recinzione dell'area con avviso di pericolo amianto Recinzione dell'area con avviso di pericolo amianto 
    
    
   
   



 

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.2 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

OPERAZIONI DI BONIFICA di di 
canna di ventilazione o fumaria, 
tubazioni o grondaie 

L'amianto (Asbesto) è una fibra minerale 
naturale.  
Appartengono alla classe degli anfiboli 
l'actinolite, l'amosite, la crocidolite 
(amianto blu) e la tremolite, mentre 
appartiene al gruppo del serpentino il 
crisotilo (amianto bianco).  
 
Il rischio professionale maggiore deriva 
dall'inspirazione delle fibre di amianto 
che depositatesi, in relazione alla 
dimensione, ai livelli bronchiali e/o 
alveolari determinano l'asbestosi .  
La lunghezza delle fibre è relativamente 
poco importante per la respirabilità 
mentre è fondamentale per determinare la 
penetrazione e la persistenza all'interno 
dei polmoni.  
Le fibre più lunghe sembrano dotate di 
maggiore nocività, mentre le fibre corte 
(al di sotto dei 5 micron) sono 
efficacemente depurate e distrutte dalle 
cellule di difesa dell'organismo 
(macrofagi).  

Bonifica mediante rimozione e smaltimento di canna di ventilazione o fumaria, 
tubazioni o grondaie di forma circolare o quadrangolare in elementi contenenti 
amianto, comunque fuori terra 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro I lavori di bonifica devono essere eseguiti tenendo conto:; di proteggere le zone 

esterne all'area di lavoro; ; di monitorare l'ambiente predisponendo due soglie di 
allarme in caso di aumento di fibre areodisperse. 

I lavori di bonifica devono essere eseguiti tenendo conto: 
- di proteggere le zone esterne all'area di lavoro;  
- di monitorare l'ambiente predisponendo due soglie di allarme in caso di aumento di fibre 
areodisperse. 



 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  I lavori di bonifica devono essere eseguiti tenendo conto: 
- della necessità di realizzare un'area di decontaminazione dei lavoratori addetti alla bonifica;  
- di proteggere i lavoratori;  
- di adottare le tecniche di rimozione del materiale contenente amianto;  
- di predisporre un adeguato imballaggio e allontanamento dei rifiuti contenenti amianto;  
- della decontaminazione del cantiere durante e alla fine dei lavori di bonifica. 
- di utilizzare i cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da 
custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del 
nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, 
anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai 
lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere  
- di utilizzare la cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e 
personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo 
  
Utilizzare : 
- Tute usa e getta tipo Tivek con cappuccio,per il trattamento a livello professionale (bonifica, 
asportazione,riduzione di volume ecc.)  
- Soprascarpe con suola in materiale resistente all'abrasione, anch'esse, possibilmente, a perdere,  
- Guanti di protezione impermeabili con resistenza meccanica all'usura adeguata ai lavori da 
svolgere  
- Stivali antiacido con le protezioni supplementari necessarie per il contesto operativo (vedi  
punta di acciaio e lamina antiforo).  
- Maschere respiratorie dotate di filtro antipolvere; sono preferibili autorespiratori o maschere 
collegate con una sorgente d'aria non contaminata mantenuta in sovrapressione in caso di 
esposizione a quantità rilevanti di fibre. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Mezzi adeguati per allontanare i rifiuti contenenti amianto Mezzi adeguati per allontanare i rifiuti contenenti amianto 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori per lavoratori esposti ad amianto : 
- periodicità annuale del controllo sanitario degli esposti e l'esecuzione di un accertamento 
radiografico annuale nonché il tipo di scheda medica da utilizzare per i controlli del personale ed il 
modello di giudizio di idoneità da adottare;  
- accertamento radiografico annuale possa essere sostituito dalla ricerca di alcuni indicatori 
mediante prove di funzionalità respiratoria, controllo espettorato ecc..  
 
Il medico competente istituisce ed aggiorna la cartella sanitaria e di rischio, fornisce informazioni 
ai lavoratori sul significato dei controlli sanitari e sul loro stato di salute, visita gli ambienti di 
lavoro almeno due volte l'anno e partecipa alla programmazione del controllo dell'esposizione dei 
lavoratori.  
Inoltre, esprime i giudizi di idoneità specifica e fornisce parere sull'allontanamento temporaneo dei 
lavoratori. 

Interferenze e protezione terzi Recinzione dell'area con avviso di pericolo amianto Recinzione dell'area con avviso di pericolo amianto 
   
   

 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.3 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di condizionamento 
(Generale) 

Colpi, tagli, abrasioni L'impianto di climatizzazione rappresenta l'insieme degli elementi tecnici aventi 
funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche, 
di umidità e di ventilazione.  
Il SubSistema Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:  
- alimentazione, avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o 
dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici; 
- gruppi termici, che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione 
in energia termica; -centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire 
l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi 
termovettori;  
- reti di distribuzione e terminali, che trasportano i fluidi termovettori ai vari 
terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;  
- canne di esalazione, aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti 
dai gruppi termici. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica; Scale di servizio in acciaio Tuta da lavoro 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.4 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Rete di distribuzione e terminali Colpi, tagli, punture, abrasioni Le reti di distribuzione e i terminali permettono di trasportare i fluidi termovettori ai 
vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto.  
Inoltre sistemi di esalazione permettono di allontanare i fumi di combustione prodotti 
dai gruppi termici. 
Sono composte da : 
- Bocchette e anomostati 
- Canalizzazione ispezionabile 
- Canalizzazioni in elementi prefabbricati 
- Canalizzazioni in lamiera  
- Canalizzazioni in materiale plastico 
- Cassette distribuzione aria  
- Condizionatori ad armadio raffreddati ad acqua  
- Condizionatori ad armadio raffreddati ad aria 
- Estrattori d'aria  
- Filtri a carbone 
- Filtri a pannello 
- Filtri a rullo 
- Filtri a secco 
- Filtri ad allumina impregnata  
- Filtri ad assorbimento 
- Filtri assoluti HEPA e ULPA  
- Filtri compositi 
- Filtri di tipo viscoso 
- Filtri elettronici 
- Filtri elettrostatici 
- Filtri fini a tasche flosce  
- Induttori  
- Lavatori d'aria  
- Motore ventilatore 
- Precipitatori elettrostatici  
- Serrande tagliafumo  
- Serrande tagliafuoco  
- Sezione presa o espulsione aria 
- Termovettori e ventilconvettori 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   



 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica Tuta da lavoro 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.5 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Coperture piane e a falde - Urti, colpi 
- Rumore 
- Scivolamenti 
- Rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 
- Caduta del materiale 
- Caduta dall'alto 

Le chiusure orizzontali o inclinate portanti sono quegli elementi che determinano il 
volume esterno dell'edificio o la sua divisione interna.  
Possono avere varie forme ed essere costituiti da diversi materiali.  
Devono assolvere la funzione statica, garantire la protezione ed il comfort, consentire 
l'installazione degli impianti tecnologici dell'edificio. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza; servizio di guardiania dell'accesso alle aree di 

lavoro. 
Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Ponteggi, Materiale 
formativo su procedure di sicurezza, Otoprotettori, Cinture di sicurezza 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione permanenti Reti di protezione permanenti 
    
   
   

 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.6 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Strati protettivi - Urti, colpi 
- Rumore 
- Scivolamenti 
- Rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 
- Caduta del materiale 
- Caduta dall'alto 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi 
funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno 
sovrastante. Le coperture piane e a falde sono caratterizzate dalla presenza di uno 
strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di 
copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali 
impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di 
barriera alla penetrazione di acque meteoriche. 
Gli strati di impermeabilizzazione sono realizzati con diversi materiali e diversi 
sitemi di messa in opera.  
Possono distinguersi i seguenti gruppi: 
a) materiali asfaltaci a caldo; 
b) cartoni, feltri o altri supporti bitumati; 
c) intonaci permeabili flessibili; 
d) materiali idrofughi da incorporare nel cemento; 
e) asfalti a freddo; 
f) malte bituminose; 
g) guaine bituminose prefabbricate; 
h) manti sintetici prefabbricati; 
 i) manti sintetici realizzati in cantiere con prodotti liquidi. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di 
funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e 
soprattutto i requisiti prestazionali.  
Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di 
collegamento; elemento di supporto; elemento di tenuta; elemento portante; 
elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di continuità; strato della 
diffusione del vapore; strato di imprimitura; strato di ripartizione dei carichi; strato di 
pendenza; strato di pendenza; strato di protezione; strato di separazione o 
scorrimento; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; strato drenante; strato 
filtrante, ecc.  
 
 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza; servizio di guardiania dell'accesso alle aree di 

lavoro. 
Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Ponteggi, Materiale 
formativo su procedure di sicurezza, Otoprotettori, Cinture di sicurezza 



 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione permanenti Reti di protezione permanenti 
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.7 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Scossaline ed elementi verticali - Urti, colpi 
- Rumore 
- Scivolamenti 
- Rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 
- Caduta del materiale 
- Caduta dall'alto 

Le scossaline vengono utilizzate per proteggere le cornici presenti nelle coperture e 
nei balconi che vanno protette e impermeabilizzate. i materiali usati sono lastre di 
piombo, lamierino zincato, asfalto, ardesia, tegole, marmo, etc. 
I giunti di dilatazione presenti nelle strutture del sistema edilizio arrivano sino alla 
copertura, devono quindi essere protetti dall'infiltrazione dell'acqua.  
I giunti piani si realizzano con lastre di piombo o di rame annegata negli strati 
impermeabili e vanno posti nei punti di colmo; i giunti montati possono essere posti 
in un punto qualunque del tetto e possono essere protetti in vario modo.  
I giunti verticali vengono protetti con apposite strutture realizzate in lamierino 
zincato e materiali elestici. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza; servizio di guardiania dell'accesso alle aree di 

lavoro. 
Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Ponteggi, Materiale 
formativo su procedure di sicurezza, Otoprotettori, Cinture di sicurezza 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione permanenti Reti di protezione permanenti 
   
   

 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.8 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Sistema di smaltimento acque 
meteoriche 

- Urti, colpi 
- Rumore 
- Scivolamenti 
- Rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 
- Caduta del materiale 
- Caduta dall'alto 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni 
all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio 
e sollevamento e recapito. 
I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in 
rame, in acciaio, in zinco, ecc.). 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che 
raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali.  
Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le 
tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
 
I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa 
quali: 
a) devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione 
della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con 
le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono 
resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per 
i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per 
esterno; 
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda 
del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate; 
inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 
8317; 
d) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che 
immediatamente li seguono.  
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate.  
Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal 
punto di innesto di un pluviale; 
e) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di 
pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, 
materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori 
trasmessi. 

 

   
 
 



 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza; servizio di guardiania dell'accesso alle aree di 

lavoro. 
Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Ponteggi, Materiale 
formativo su procedure di sicurezza, Otoprotettori, Cinture di sicurezza 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione permanenti Reti di protezione permanenti 
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.9 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto elettrico di distribuzione 
(generale). 

Elettrocuzione L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una 
adeguata protezione.  
Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di 
edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione 
e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto 
l'impianto in caso di corti circuiti.  
La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite 
guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per 
il neutro, il marrone-grigio per la fase). 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro     
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio Indumenti isolanti 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

   

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi     
   
   



 

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.10 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Tubazioni e canalizzazioni Elettrocuzione Le tubazioni e le canalizzazioni ("canalette") dellimpianto elettrico sono tra gli 
elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici.  
In genere le canalizzazioni sono realizzate in PVC e devono essere conformi alle 
prescrizioni di sicurezza delle norme CEI.  
Devono essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di 
legge. 
 
Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente 
distinguibili; infatti i tubi protettivi sono realizzati in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni 
nelle quali è richiesta una particolare resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è 
richiesta una particolare resistenza meccanica. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio Indumenti isolanti 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi     
   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.11 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Prese e spine Elettrocuzione Le prese e le spine dell'impianto elettrico permettono di distribuire alle varie 
apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea 
principale di adduzione.  
Sono in genere collocate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento 
(cassette).  
Classificazione e normativa di riferimento: 
Bassa tensione: 
-prese a spina per usi domestici e similari (CEI 23-5 – CEI 23-50);  
-prese a spina per usi industriali (CEI 23-12 - EN 60309);  
-connettori per usi domestici e similari (CEI 23-13 – EN 60320-1);  
-prese a spina di tipo complementare per usi domestici e similari (CEI 23-16);  
-adattatori per spine e prese per uso domestico e similare (CEI 23-57);  
-adattatori di sistema per uso industriale (CEI 23-64 - EN 50250);  
-connettori con gradi di protezione superiore a IPX0 (CEI 23-65 - EN 60320-2-3). 
Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione.  
Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente 
individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve 
essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 
100-120 cm nei locali di lavoro.  
I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.  

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro     
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio Indumenti isolanti 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

    

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi     
   
   

 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.12 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Interruttori Elettrocuzione Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di 
zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. 
Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro     
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio Indumenti isolanti 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

    

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.13 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Sistema di dispersione (mpianto di 
messa a terra) 

Elettrocuzione Il sistema di dispersione ha la funzione di trasferire le cariche captate dalle calate in 
un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione.  
Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in 
rame, o in acciaio zincato di sezione 50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di 
sezione 30x40 mm, per motivi di rigidità metallica.  
 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio Indumenti isolanti 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  



 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.14 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Inverter (Gruppo statico di continuità) Elettrocuzione Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere 
effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione 
individuali quali guanti e scarpe isolanti. 
Nel locale dove è installato il motore deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio Indumenti isolanti 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.15 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Quadro elettrico generale in BT Elettrocuzione I quadri elettrici, del tipo a bassa tensione BT, hanno il compito di distribuire ai vari 
livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di 
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature 
elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico 
autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio 
degli interruttori e delle morsette.  
Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a 
parete.  
Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione 
IP55 adatti per officine e industrie. 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali 
guanti e scarpe isolanti.  
Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione 
Il Quadro elettrico generale in BT è costituito da : 
- Fusibile; 
- Interruttore; 
- Linee di alimentazione; 
- Relè ausiliario; 
- Teleruttore; 
- Trasformatore di misura.  

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro     
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio Indumenti isolanti 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 



 

 
Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.16 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Chiusini in ghisa - Lesioni dovute a contatto con parti 
meccaniche in movimento 
- Contatto con cavi aerei o strutture 
- Caduta di materiale dall'alto per errata 
imbracatura o rottura delle funi 
- Schiacciamento di personale dovuto a 
caduta materiale 
- Lesioni all'apparato uditivo provocate 
dal rumore 
- Danni a varie parti del corpo dovuti alle  
vibrazioni 
- Danni provocati dal ribaltamento del  
mezzo 
- Investimento da automezzo 

Provvista e posa in opera di fusioni di ghisa per chiusini, bocche di chiavica, caditoie, 
ecc. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; Vie obbligate di transito per i mezzi; Per lavori eseguiti in presenza di 

traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada 
Segnaletica, Vie obbligate di transito per i mezzi, Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale 
seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Cartellini per il 
riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Autocarro 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Autocarro 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi Parapetti; Sbarramenti; Segnalazioni Parapetti, Sbarramenti, Segnalazioni 
   
   

 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.17 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Posa di pozzetti prefabbricati - Lesioni alla cute e all'apparato 
respiratorio dovute al cemento 
- Danni provocati dal contatto con parti 
meccaniche in movimento 
- Sovraccarico meccanico del rachide con 
lesioni dorso - lombari causato dal 
trasporto manuale di materiali pesanti 
- Lesioni provocate da utensili 
- Danni alla salute dovuti al contatto con 
liquami 
- Danni da rumore e vibrazioni 
- Inalazione di polveri 
- Caduta di persone nello scavo 
- Contatto con i leganti cementizi 
- Movimentazione manuale dei carichi 

Posa in opera di pozzetti prefabbricati  

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; Vie obbligate di transito per i mezzi; Per lavori eseguiti in presenza di 

traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada 
Segnaletica, Vie obbligate di transito per i mezzi, Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale 
seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Otoprotettori,Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Cartellini per il 
riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Escavatore; Mezzo di movimentazione degli elementi Escavatore, Mezzo di movimentazione degli elementi 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Mezzo di movimentazione degli elementi Mezzo di movimentazione degli elementi 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi Parapetti; Sbarramenti; Segnalazioni Parapetti, Sbarramenti, Segnalazioni 
   
   

 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.18 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Tubi in materiale plastico - Contatto con le attrezzature 
- Polveri e fumi 
- Elettrocuzione 
- Esposizione al rumore 
- Contatto con parti a temperatura elevata 
- Contatto con gli organi in movimento 
- Caduta di persone nello scavo. 
- Franamento della parete dello scavo. 
- Caduta di materiali nello scavo 
- Esalazione di solventi 
- Contatto con i collanti 
- Movimentazione manuale dei carichi 

Posa di canalizzazioni in materiale plastico pesante  

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; Vie obbligate di transito per i mezzi; Per lavori eseguiti in presenza di 

traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada 
Segnaletica, Vie obbligate di transito per i mezzi, Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale 
seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Cartellini per il 
riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Autocarro con gru  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Autocarro  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi Parapetti; Sbarramenti; Segnalazioni Parapetti, Sbarramenti, Segnalazioni 
   
   

 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.19 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Controsoffitature - Caduta dall'alto 
- Elettrocuzione 
- Tagli ed abrasioni alle mani 
- Danni da vibrazioni 
- Rumore 
- Polveri 

Posa in opera di controsoffitti, compresa la struttura metallica di sospensione in 
lamiera zincata, fissati con viti autoforanti opportunamente stuccate, compresa la 
sigillatura dei giunti. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza Segnaletica, illuminazione di sicurezza 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Mascherina antipolvere, Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, 

Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica 
dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la 
fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi 
prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con 
indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Scala; trabattello Scala, trabattello 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Autocarro 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione Reti di protezione 
    
   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.20 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Pannelli isolanti termici - Lesioni dovute all'uso di attrezzi d'uso 
comune. 
- Danni al corpo dovuti alla 
movimentazione dei pannelli. 
- Caduta di materiale dall'alto per errata 
imbracatura dello stesso. 
- Caduta dall'alto di personale. 
- Allergie specifiche ai materiali 
utilizzati. 
- Elettrocuzione. 
- Lesioni dorso-lombari provocate dal 
trasporto manuale dei materiali. 
- Danni da rumore e/o vibrazioni. 

Posa in opera di isolamento di pareti con pannelli isolanti in fibra di vetro o 
polistirene, posti in opera nell'intercapedine, compreso il fissaggio con chiodi di 
materiale plastico e la sigillatura dei giunti. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza  Segnaletica, illuminazione di sicurezza  
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Mascherina con filtro specifico, Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di 

sicurezza, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia 
in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, 
cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se 
di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici 
lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo, estintori 
portatili 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Castello in tubolari; montacarichi Castello in tubolari, montacarichi 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Montacarichi Montacarichi 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione Reti di protezione 
   
   

 
 
 
 



 

 
Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.21 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Posa in opera di guaina bituminosa - Incendio di materiale infiammabile 
- Esplosione di bombole di gas propano 
- Caduta dall'alto di personale e/o 
materiale 
- Lesioni di vario genere (contusioni,  
abrasioni) alle mani provocate dall'uso 
degli utensili. 
- Lesioni dorso-lombari dovute alla 
movimentazione manuale dei carichi 
- Ustioni a varie parti del corpo 
- Inalazioni di vapore 
- Irritazioni epidermiche 

Posa in opera di membrana plastomerica o elastomerica a base bituminosa, con 
armatura costituita da velo vetro o da tessuto non tessuto tipo poliestere, posata 
mediante fiamma con giunti a sormonto stuccati a caldo 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza  Segnaletica, illuminazione di sicurezza  
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Grembiule, gambali, mascherine respiratorie, Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, 

Casco di sicurezza, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da 
custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del 
nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, 
anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai 
lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo, 
estintori portatili 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione Reti di protezione 
   
   

 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.22 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di rilevazione incendi 
(Generale) 

Incendio L'impianto di rivelazione e allarme incendio deve fornire segnalazioni ottiche e/o 
acustiche agli occupanti di un edificio che, in caso di possibili incendi, possano 
intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre 
misure di sicurezza per un tempestivo esodo.  
Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in 
un unico sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio;  
- centrale di controllo e segnalazione;  
- dispositivi di allarme incendio;  
- punti di segnalazione manuale;  
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;  
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;  
- comando del sistema automatico antincendio;  
- sistema automatico antincendio;  
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;  
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;  
- apparecchiatura di alimentazione. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica; Scale di servizio in acciaio; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Scale; Indumenti isolanti, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere 
composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con 
l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.23 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di spegnimento incendi : 
Autoclavi 

Incendio L'autoclave consente di elevare i valori della pressione idrica attraverso gruppi di 
pressurizzazione alimentati da serbatoi di accumulo.  
Generalmente un impianto autoclave è costituito da:  
- serbatoio in acciaio;  
- quadro elettrico;  
- tubazioni in acciaio;  
- elettropompa;  
- valvole (di non ritorno; di sicurezza; di intercettazione);  
- pressostato;  
- alimentatore d'aria.  
 
Prima della messa in funzione effettuare un lavaggio della rete idrica per eliminare 
eventuale materiale di risulta e successiva disinfezione mediante immissione di una 
miscela di acqua e cloro gassoso; risciacquare con acqua fino a quando il fluido 
scaricato non assume un aspetto incolore. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica; Scale di servizio in acciaio; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Scale; Indumenti isolanti, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere 
composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con 
l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.24 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di spegnimento incendi : 
Estintori  

Incendio L'estintore può essere : 
- estintore a polvere; 
- estintore a schiuma; 
- estintore ad acqua; 
- estintore ad anidride carbonica; 
- estintore ad idrocarburi alogenati. 
Gli estintori vanno collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio, 
lungo i corridoi di accesso e nei punti di maggior pericolo facendo si che siano ben 
visibili, di facile accesso e protetti dagli urti.  
Non vanno esposti al gelo.  
Per l'utilizzo tirare la sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente 
alla base dell'incendio.  
Gli estintori devono essere accompagnati dai certificati di omologazione.  

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica; Scale di servizio in acciaio; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Scale; Indumenti isolanti, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere 
composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con 
l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.25 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di spegnimento incendi : 
Idranti 

Incendio Gli idranti sono dispositivi per lo spengimento d'incendi rendendo immediatamente 
disponibile il getto d'acqua.  
In caso di incendio svolgere completamente la manichetta, aprire la valvola 
d'intercettazione ed effettuare il lancio dell'acqua alla base dell'incendio controllando 
di non dirigere il getto direttamente su parti elettriche in tensione. 
In seguito ad incendi, prima di riutilizzare gli idranti, è opportuno verificare la 
manichetta, l'usura delle guarnizioni e tutti gli allacciamenti.  
E' buona norma, prima di riporli, asciugare bene tutti gli accessori ed arrotolare la 
manichetta in modo opportuno ed asciutta. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica; Scale di servizio in acciaio; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Scale; Indumenti isolanti, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere 
composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con 
l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.26 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di spegnimento incendi : 
Naspi 

Incendio Il naspo è un apparecchio antincendio costituito da una bobina con alimentazione 
idrica assiale, una valvola (manuale o automatica) d'intercettazione adiacente la 
bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice.  
Per l'utilizzo del naspo verificare l'accessibilità della cassetta portanaspo e la 
presenza dei cartelli segnalatori per individuare facilmente il naspo. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica; Scale di servizio in acciaio; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Scale; Indumenti isolanti, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere 
composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con 
l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.27 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di spegnimento incendi : Rete 
di distribuzione 

Incendio La rete di distribuzione è costituita da tubazioni generalmente utilizzate per 
l'impianto antincendio; queste sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e 
alla successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.  
Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; ed 
evitare saldature sui tubi in acciaio zincato.  
Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di 
rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. 
Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) 
devono essere opportunamente protette per consentire l'interramento. (es. protezione 
con rivestimento di catrame). 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica; Scale di servizio in acciaio; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Scale; Indumenti isolanti, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere 
composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con 
l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.28 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di spegnimento incendi : 
Serbatoio di accumulo 

Incendio I serbatoi di accumulo permettono la funzionalità delle macchine idrauliche e/o dei 
riscaldatori ed assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti in 
caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in caso di arresti della 
erogazione da parte dei gestori del servizio di erogazione. 
L'utente deve verificare il corretto funzionamento del galleggiante, della valvola di 
alimentazione e la tenuta del tubo di troppo pieno e deve provvedere ad eliminare le 
eventuali perdite di acqua che dovessero verificarsi.  
In ogni caso, prima della messa in funzione della rete di distribuzione dell'acqua 
potabile è opportuno procedere alcune operazioni quali prelavaggio della rete per 
l'eliminazione della sporcizia, disinfezione mediante immissione in rete di prodotti 
ossidanti (cloro gassoso o miscela di acqua e cloro gassoso o soluzione di ipoclorito 
di calcio) e successivo risciacquo finale con acqua potabile sino a quando il liquido 
scaricato non assume le caratteristiche chimiche e batteriologiche dell'acqua di 
alimentazione. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica; Scale di servizio in acciaio; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Scale; Indumenti isolanti, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere 
composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con 
l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.29 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di rilevazione incendi : 
Rilevatore di fumo ottico 

Incendio Il rivelatore è un dispositivo sensibile alle particelle dei prodotti della combustione 
e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera.  
In particolare il rivelatore di fumo di tipo ottico è sensibile ai prodotti della 
combustione in grado di influenzare l'assorbimento o la diffusione della radiazione 
nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro 
elettromagnetico.  
I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo 
d'incendio che possa nascere nell'area sorvegliata evitando falsi allarmi. 
La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono 
influenzare il funzionamento dei rivelatori quali:  
- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili 
e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i rivelatori;  
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti 
specificati nella norma UNI 9795;  
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una 
installazione di estinzione d'incendio, esodo di persone, ecc.);  
- tipo di rivelatori.  

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica; Scale di servizio in acciaio; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Scale; Indumenti isolanti, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere 
composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con 
l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.30 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di allarme (Generale) Elettrocuzione L'impianto di allarme è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con 
funzione di prevenire, eliminare o segnalare l'intrusione di persone non desiderate 
all'interno degli edifici. 
L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, che può avere 
sirena incorporata e/o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone 
che corrispondono alle zone protette. 
I sensori per interno possono essere:  
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti 
soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti);  
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo 
rendimento dall'effetto Doppler;  
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi 
animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera corretta il sensore 
con portate fina a 10 metri.  
I sensori perimetrali possono essere:  
- a contatto magnetico di superficie o da incasso;  
- interruttore magnetico;  
- sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;  
- filo riavvolgibile per il controllo delle serrande a scorrimento verticale;  
- sonda a vibrazione;  
- barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.  

 

   
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica; Scale di servizio in acciai; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Indumenti isolanti; Scale; Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere 
composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con 
l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
   
   



 

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.31 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto fotovoltaico Elettrocuzione, caduta dall'alto, 
scivolamenti, caduta materiale dall'alto, 
rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 

L'impianto fotovoltaico consente la conversione diretta dell'energia solare in energia 
elettrica.  
La conversione avviene per mezzo di celle fotovoltaiche che devono essere collegate 
elettricamente tra loro, andando a formare i moduli che devono essere orientati 
quanto più possibile perpendicolarmente alla radiazione solare. 
I moduli fotovoltaici possono essere utilizzati singolarmente (un modulo da 36 celle 
può caricare una batteria da 12 V) che collegati tra loro in serie e parallelo così da 
formare stringhe e campi fotovoltaici.  
A tutt'oggi, in relazione alle esigenze di applicazioni anche per grandi potenze, 
l'industria fotovoltaica realizza moduli commeerciali di potenza ed area doppia (72 
celle, circa 150 W).  
L'energia elettrica prodotta da un generatore fotovoltaico viene solo raramente 
utilizzata direttamente dalle utenze elettriche collegate.  
In genere, invece, tra produzione e utenza sono interposti dispositivi e circuiti con 
funzioni elettriche ben precise.  

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro    
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti isolanti; Cintura di sicurezza, segnaletica; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da 
lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni 
lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il 
cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; 
Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate 
di segnali di pericolo 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica Segnaletica 
   
   

 
 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.32 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianti isolati dalla rete : Cavi elettrici Elettrocuzione, caduta dall'alto, 
scivolamenti, caduta materiale dall'alto, 
rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 

Negli impianti fotovoltaici di piccola taglia i moduli fotovoltaici vengono montati 
sulla struttura di sostegno e cablati direttamente fra loro in campo con spezzoni di 
cavo tagliati a misura e dotati di capocorda idoneo all'intestazione nella morsetteria 
della cassetta di terminazione del modulo.  
Viceversa quando le potenze salgono può essere utile preassemblare in officina più 
moduli in un pannello che verrà poi trasportato in sito già cablato: per collegare poi 
tra loro i pannelli già montati sulla struttura di sostegno è possibile fare uso di 
connettori stagni.  
La pratica realizzativa del cablaggio del generatore fotovoltaico suggerisce due 
differenti tecniche: è possibile utilizzare una posa di cavi libera senza tubi, che 
impone cavi dotati di guaina di caratteristiche idonee, oppure una posa intubata.  
In genere, la prima soluzione è quella più diffusa perchè consente un minor impegno 
di manodopera; il cavo impiegato deve essere scelto però dando preferenza ai 
seguenti criteri:  
-cavo con isolamento per tensioni di esercizio almeno fino a 450/750V;  
-alta resistenza agli agenti atmosferici ed unidità;  
-resistenza ai raggi UV;  
-range di temperatura di esercizio elevato; -non propagante l'incendio.  
 
Nel caso di posa interna (integrazione architettonica) i criteri di scelta saranno i 
seguenti: 
-cavo non propagante l'incendio;  
-bassa emissione di gas tossici.  
 
E' pratica comune utilizzare cavi unipolari per il cablaggio interno del generatore; la 
sezione è minimo 2,5-4 mmq.  
Per collegare le stringhe del generatore al quadro di paralello, si usa affrancare i cavi 
della struttura di sostegno con collari che garantiscono la durata nel tempo: questi 
ultimi sono da preferire di colore nero del tipo anti UV e di lunghezza adeguata al 
fascio circoscritto.  
Negli impianti isolati, per il collegamento della batteria al quadro si utilizzano cavi 
unipolari simili a quelli utilizzati per il cablaggio del genratore ma con sezioni più 
grandi (50-95 mmq); lo stesso per il collegamento quadro-inverter.  
Quando il percorso in cavo è sotterraneo, i cavi devono essere adeguati al tipo per 
posa, è consigliabile utilizzare gli accessori della linea del tubo scelto per il raccordo 
al quadro. 

 

   
 



 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti isolanti; Cintura di sicurezza, segnaletica; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da 
lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni 
lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il 
cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; 
Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate 
di segnali di pericolo, divieto e obblig 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio; 
Ponteggi 

Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio, Ponteggi 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio; 
Ponteggi 

Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio, Ponteggi 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica Segnaletica 
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.33 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianti collegati alla rete : Moduli 
fotovoltaici in silicio cristallino 

Elettrocuzione, caduta dall'alto, 
scivolamenti, caduta materiale dall'alto, 
rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 

Sono costituite da celle solari in silicio monocristallino o policristallino, connesse in 
serie/parallelo e incapsulate tra un foglio di plastica e una lastra di vetro temperato.  
Queste costituiscono la maggioranza dei moduli commerciali e si tratta di sandwich 
di materiali molto robusti di forma rettangolare, spesso compreso tra 2 e 3 cm e peso 
variabile tra 6 e 21 kg. I moduli possono essere lasciati senza cornice o contornati da 
un profilo di alluminio alla scopo di facilitarne il montaggio sulle strutture metalliche 
che dovranno accoglierli durante l'esercizio.  
Le attività di manutenzione preventive sono consigliate con cadenza almeno annuale 
soprattutto nel caso di impianti per servizio isolato e comprendono una serie di 
ispezioni e controlli. 
La maggior parte delle verifiche che possono essere effettuate possono essere 
effettuate anche da personale non esperto in tecnologia fotovoltaica purchè 
addestrato ad operare su circuiti elettrici applicando le norme di sicurezza e, 
comunque, non senza aver preso visione del "Manuale d'uso e manutenzione"redatto 
dal progettista consegnato al cliente insieme al progetto esecutivo.  
In ogni caso la manutenzione preventiva sui singoli moduli non richiede la messa 
fuori servizio di parte o di tutto l'impianto. 

 

   
 



 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti isolanti; Cintura di sicurezza, segnaletica; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da 
lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni 
lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il 
cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; 
Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate 
di segnali di pericolo 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio; 
Ponteggi 

Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio, Ponteggi 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio; 
Ponteggi 

Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio, Ponteggi 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica Segnaletica 
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.34 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Quadri elettrici Elettrocuzione, caduta dall'alto, 
scivolamenti, caduta materiale dall'alto, 
rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 

I quadri elettrici rende efficiente il collegamento tra i vari compoinenti per la 
conversione elettrica che è di due tipi fondamentali:  
-CONVERSIONE CENTRALIZZATA: si ha la presenza di quadri in parallelo in 
corrente contiinua ed eventualmente del quadro generale di parallelo in base al 
numero di stringhe e quindi della potenza del generatore fotovoltaico; con questo 
sistema si hanno informazioni solo per il generatore fotovoltaico nella sua totalità;  
-CONVERSIONE DISTRIBUITA: si ha la presenza di quadri elettrici in parallelo 
sul lato in corrente alternata; con questo sistema si rendono dosponibili informazioni 
elettriche sul funzionamento di ogni stringa dell'impianto. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   



 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti isolanti; Cintura di sicurezza, segnaletica; Cartellini per il riconoscimento delle persone 
presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da 
lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni 
lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il 
cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; 
Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate 
di segnali di pericolo 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio; 
Ponteggi 

Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio, Ponteggi 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio; 
Ponteggi 

Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio, Ponteggi 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi Segnaletica Segnaletica 
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.35 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto idrico sanitario. Inalazione di polveri, tagli, lesioni, 
abrasioni durante l'uso di utensili, 
contatto con liquami 

L'impianto idrico comprende sia l'impianto di adduzione acqua fredda e calda sia 
l'impianto di smaltimento liquidi. 

 

   
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio; otoprotettori; mascherine antipolvere; Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica 
dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, 
cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in 
cantiere, anche se di altra ditta o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; 
Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e 
personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Tuta da lavoro, guanti di protezione, otoprotettori, mascherine antipolvere, Cartellini per il 
riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

 ; Impianti di alimentazione e di scarico     
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   
   
   



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.36 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di adduzione acqua fredda e 
calda (Generale) 

Inalazione di polveri, tagli, lesioni, 
abrasioni durante l'uso di utensili, 
contatto con liquami 

L'impianto di adduzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua 
nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o degli spazi esterni connessi.  
L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle 
reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche 
fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia le condizioni di 
pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti 
consentendo il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per 
consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua 
fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante 
circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne l'erogazione alla temperatura 
desiderata; 
- apparecchi sanitari che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda 
per soddisfare le proprie esigenze. 

 

   
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio; otoprotettori; mascherine antipolvere; Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica 
dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, 
cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in 
cantiere, anche se di altra ditta o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; 
Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e 
personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Tuta da lavoro, guanti di protezione, otoprotettori, mascherine antipolvere, Cartellini per il 
riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico     
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   
   
   



 

 
Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.37 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di adduzione acqua fredda e 
calda : Autoclave 

Inalazione di polveri, tagli, lesioni, 
abrasioni durante l'uso di utensili, 
contatto con liquami 

L'autoclave consente di elevare i valori della pressione idrica attraverso gruppi di 
pressurizzazione alimentati da serbatoi di accumulo.  
Generalmente un impianto autoclave è costituito da: 
- serbatoio in acciaio; 
- quadro elettrico; 
- tubazioni in acciaio; 
- elettropompa; 
- valvole (di non ritorno; di sicurezza; di intercettazione); 
- pressostato; 
- alimentatore d'aria.  
 
Prima della messa in funzione effettuare un lavaggio della rete idrica per eliminare 
eventuale materiale di risulta e successiva disinfezione mediante immissione di una 
miscela di acqua e cloro gassoso; risciacquare con acqua fino a quando il fluido 
scaricato non assume un aspetto incolore. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio; otoprotettori; mascherine antipolvere; Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica 
dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, 
cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in 
cantiere, anche se di altra ditta o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; 
Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e 
personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Tuta da lavoro, guanti di protezione, otoprotettori, mascherine antipolvere, Cartellini per il 
riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico     
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.38 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di smaltimento liquidi-solidi : 
Canali di gronda e pluviali 

Inalazione di polveri, tagli, lesioni, 
abrasioni durante l'uso di utensili, 
contatto con liquami 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque 
meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda.  
Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le 
acque meteoriche raccolte nei canali di gronda.  
Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle 
coperture degli edifici.  
Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati 
accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) 
collegati tra di loro.  
La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla 
quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione 
architettonica.  
La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle 
dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. Le pluviali vanno posizionate nei punti 
più bassi della copertura.  
In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della corona del bocchettone 
non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza.  
Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità 
di 1 - 2 cm.  
Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) 
ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite.  
I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia 
removibili.  
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche.  
In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in 
occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro 
integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.  
Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di eventi 
meteorici straordinari. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   



 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio; otoprotettori; mascherine antipolvere; Cartellini per il 
riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica 
dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, 
cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in 
cantiere, anche se di altra ditta o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; 
Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e 
personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Tuta da lavoro, guanti di protezione, otoprotettori, mascherine antipolvere, Cartellini per il 
riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico     
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.39 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di smaltimento liquidi-solidi : 
Vasche di accumulo 

Inalazione di polveri, tagli, lesioni, 
abrasioni durante l'uso di utensili, 
contatto con liquami 

Le vasche di accumulo permettono di ridurre le portate di punta attraverso l'accumulo 
delle acque di scarico all'interno del sistema.  
Le vasche di accumulo sono utilizzate per ridurre gli effetti delle inondazioni, della 
portata e del carico inquinante dovuto ai troppopieni dei sistemi misti.  
I problemi che generalmente possono essere riscontrati per questi sistemi sono 
l'accumulo di sedimenti e l'ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso.  
Quando si verifica un'ostruzione l'improvvisa eliminazione della stessa può avere un 
impatto inaccettabile sugli impianti di trattamento delle acque di scarico pertanto 
bisogna procedere alla rimozione graduale della stessa.  
Per eliminare tali inconvenienti ed ottimizzare la rimozione dei sedimenti possono 
essere apportate delle modifiche alla struttura delle vasche per mezzo di rivestimenti 
a basso attrito o modificando il fondo o creando dei canali di scorrimento o 
utilizzando apparecchi meccanici all'interno delle vasche per rimuovere 
periodicamente i sedimenti. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio; otoprotettori; mascherine antipolvere Tuta da lavoro, guanti di protezione, otoprotettori, mascherine antipolvere 
Impianti di alimentazione e di scarico     



 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.40 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di smaltimento liquidi-solidi : 
Tubazioni 

Inalazione di polveri, tagli, lesioni, 
abrasioni durante l'uso di utensili, 
contatto con liquami 

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque permettono lo sversamento 
dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo.  
I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme:  
- tubi di acciaio zincato: UNI 6363 e suo FA 199-86 e UNI 8863 e suo FA 1-89 (il 
loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con poche sostanze in sospensione 
e non saponose).  
Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici.  
Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle 
norme UNI ISO 5256, UNI 5745, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti (polietilene, 
bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve 
essere eliminato il tubo;  
- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI ISO 6594, essere del tipo centrifugato e 
ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere 
esternamente catramati o verniciati con vernice antiruggine;  
- tubi di piombo: devono rispondere alla UNI 7527/1.  
Devono essere lavorati in modo da ottenere sezione e spessore costanti in ogni punto 
del percorso.  
Essi devono essere protetti con catrame e verniciati con vernici bituminose per 
proteggerli dall'azione aggressiva del cemento;  
- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295 parti 1, 2, 3;  
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588-1;  
- tubi di calcestruzzo non armato: devono rispondere alle UNI 9534 e SS UNI 
E07.04.088.0, i tubi armati devono rispondere alla norma SS UNI E07.04.064.0;  
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:  
- tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 e suo FA 178-87; 
- tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili;  
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613;  
- tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 e suo FA 1-91;  
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 
8451. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   



 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale di servizio in acciaio; otoprotettori; mascherine antipolvere; Cartellini per il 
riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica 
dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, 
cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in 
cantiere, anche se di altra ditta o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; 
Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e 
personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Tuta da lavoro, guanti di protezione, otoprotettori, mascherine antipolvere, Cartellini per il 
riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico     
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.41 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Taglio piante - Caduta nel caso di intervento di taglio di 
rami 
- Interferenza con linee aeree o con  
eventuali strade adiacenti 
- Contatto con parassiti 
- Elettrocuzione. 
- Caduta incontrollata degli alberi ad alto 
fusto 
- Rischio per il personale: urti, colpi, 
impatti, compressioni, tagli, abrasioni, 
rumore 
- Proiezione di schegge derivanti dal 
taglio con motoseghe o da altre 
attrezzature 
- Rischi di danneggiamento a cose 
presenti nell'area di caduta degli alberi 
- Rischi dovuti alla movimentazione 
manuale dei carichi 

Fase operativa relativa al taglio di piante ad alto e medio fusto (anche in prossimità di 
linee elettriche). 

 

   
 
 



 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza; servizio di guardiania dell'accesso alle aree di 

lavoro. 
Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Visiera, Occhiali, Cartellini 
per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di 
spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo; Kit per rilevazione presenze 
giornaliere del personale operante in cantiere, composto da hardware e software specifico 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Autocarro con gru, Cestelli elevatori 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione Reti di protezione 
    
    
    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.42 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Taglio siepi - Proiezione di corpi estranei 
- Contatto della macchina con l'operatore 
o con altre persone presenti nell'area di 
intervento 
- Allergie specifiche "da pollini" e/o "da 
fieno" 
- Rumore 
- Contato con gli organi di taglio 
- Caduta durante l'utilizzo 
- Tagli e ferite al viso, alle gambe, alle 
mani 

Operazioni di taglio, sagomatura o sfrondatura di siepi e cespugli.  

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 



 

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza; servizio di guardiania dell'accesso alle aree di 
lavoro. 

Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Visiera con casco, grembiule protettivo, guanti, scarpe di sicurezza, tuta, Cartellini per il 
riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo; Kit per rilevazione presenze 
giornaliere del personale operante in cantiere, composto da hardware e software specifico 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Mezzo di trasporto Mezzo di trasporto  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Mezzo di trasporto Mezzo di trasporto 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione Reti di protezione 
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.43 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Pulizia aiuole - Proiezione di corpi estranei; 
- Contatto della macchina con l'operatore 
o con altre persone presenti nell'area di 
intervento; 
- Rumore; 
- Contatto con materiale e/o siringhe 
infette 
- Tagli e ferite al viso, alle gambe ed alle 
mani. 

Pulizia di aiuole, prati o zone destinate alla sfalciatura e/o decespugliamento 
compresa la raccolta di pietrame mediante la realizzazione di cumuli. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza; servizio di guardiania dell'accesso alle aree di 

lavoro. 
Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 



 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Cuffia antirumore, Visiera con casco, grembiule protettivo, guanti, scarpe di sicurezza, tuta, 
Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica 
dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la 
fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi 
prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con 
indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo; Kit per rilevazione 
presenze giornaliere del personale operante in cantiere, composto da hardware e software specifico 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Autocarro 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Autocarro 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione Reti di protezione 
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.44 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 



 

Taglio erba - Lesioni di vario genere provocate dalla 
proiezione di materiale durante la fase di 
taglio 
- Tagli e  abrasioni causate dal  contatto 
con parti meccaniche  in movimento del 
rasaerba  e dall'uso del falcetto 
- Danni all'apparato uditivo e  agli arti 
superiori dovuti al  rumore e alle  
vibrazioni  
- Contatti con materiale infetto durante le 
fasi di raccolta dell'erba 
- Elettrocuzione 
- Taglio del cavo elettrico (nel caso di 
tosaerba elettrico) 
- Proiezione di corpi estranei; 
- Contatto della macchina con l'operatore 
o con altre persone presenti nell'area di 
intervento; 
Nel caso di pulizia di aiuole spartitraffico 
o stradali 
- Investimento da automezzo 
- Incidenti stradali causati da ingombro 
della carreggiata con mezzi, materiali e/o 
personale addetto ai lavori 

Rasatura con rasaerba a motore con finiture a mano, per ricrescita periodica.  

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza; servizio di guardiania dell'accesso alle aree di 

lavoro. 
Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Nel caso di pulizia di aiuole spartitraffico o stradali - Giubbetto ad alta visibilità; Cuffia 
antirumore, Visiera con casco, grembiule protettivo, guanti, scarpe di sicurezza, tuta, Cartellini per 
il riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo; Kit per rilevazione presenze 
giornaliere del personale operante in cantiere, composto da hardware e software specifico 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Autocarro 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Autocarro 



 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione Reti di protezione 
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.45 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Canali di gronda - Contatto accidentale con cesoia 
manuale o elettrica 
- Tagli ed abrasioni alle mani 
- Urti colpi impatti compressioni in 
particolare alle mani e ai piedi 
- Ustioni a varie parti del corpo 
- Elettrocuzione 
- Inalazioni di vapore 
- Incendio di materiale infiammabile 
- Esplosione di bombole di gas propano 

Posa di canali in rame, acciaio, PVC, per la raccolta di acque piovane dalla falda di 
tetto al pluviale ed ancoraggio dei medesimi alle strutture portanti realizzato con 
staffe sagomate fissate a mezzo viti e tasselli al solaio. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica Segnaletica 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Ponteggio, Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo, estintori portabili 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Mezzi di sollevamento; Scale a mano semplici e doppie; Trabattello; Ponteggio Mezzi di sollevamento, Scale a mano semplici e doppie, Trabattello, Ponteggio 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione; Durante le operazioni di sollevamento tenere conto delle 
condizioni atmosferiche; in particolare della forza del vento. 

Reti di protezione, Durante le operazioni di sollevamento tenere conto delle condizioni 
atmosferiche, in particolare della forza del vento. 

   
   

 



 

 
Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.46 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Pluviali - Caduta di personale o materiale dall'alto 
- Tagli da contatto con il canale di gronda 
ed i tubi pluviali 
- Inalazione polveri 
- Elettrocuzione 
- Infortuni durante le fasi di scarico 
dell'automezzo 
- Contatto accidentale con cesoia 
manuale o elettrica 
- Urti colpi impatti compressioni in 
particolare alle mani e ai piedi 
- Incendio di materiale infiammabile 
- Esplosione di bombole di gas propano 

Pluviali, presagomati in officina, di rame, acciaio zincato, PVC, per lo smaltimento 
di acque piovane dai canali di gronda con ancoraggio alle strutture portanti realizzato 
con staffe murate o fissate a mezzo viti e tasselli. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica Segnaletica 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Ponteggio, Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo, estintori portabili 

Impianti di alimentazione e di scarico     
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione; Durante le operazioni di sollevamento tenere conto delle 
condizioni atmosferiche; in particolare della forza del vento. 

Reti di protezione, Durante le operazioni di sollevamento tenere conto delle condizioni 
atmosferiche, in particolare della forza del vento. 

   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.47 
 



 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Posa in opera di scossaline e converse - Contatto accidentale con cesoia 
manuale o elettrica 
- Tagli ed abrasioni alle mani 
- Urti colpi impatti compressioni in 
particolare alle mani e ai piedi 
- Ustioni a varie parti del corpo 
- Elettrocuzione 
- Inalazioni di vapore 
- Incendio di materiale infiammabile 
- Esplosione di bombole di gas propano 

Assemblaggio in opera di lamiere, presagomate in officina, di rame, acciaio zincato, 
piombo, per il convogliamento di acque piovane e non, ai condotti di smaltimento. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica Segnaletica 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Ponteggio, Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo, estintori portabili 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi Reti di protezione; Durante le operazioni di sollevamento tenere conto delle 
condizioni atmosferiche; in particolare della forza del vento. 

Reti di protezione, Durante le operazioni di sollevamento tenere conto delle condizioni 
atmosferiche, in particolare della forza del vento. 

   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.48 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 



 

Impianto telefonico e citofonico Elettrocuzione Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e 
regolare flussi informativi telefonici e citofonici.  
La centrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del 
sistema ed essere installata in locale idoneo, può fungere anche da centrale 
citofonica.  
Gli elementi dell'impianto telefonico devono presentare caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Gli elementi dell'impianto telefonico devono mantenere inalterate nel tempo le 
proprie capacità di rendimento assicurando un corretto funzionamento. 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono garantire l'isolamento da 
eventuali scariche elettrostatiche. 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere a riduzioni e a 
brevi interruzioni di tensione. 
 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica;; Scale di servizio in acciaio; Cartellini per il riconoscimento delle 

persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome; cognome; la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere; anche se di altra ditta; 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo 

Indumenti isolanti; Scale; Trabattelli, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in 
cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro 
con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.49 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 



 

Serramenti in alluminio - Lesioni da taglio causate dall'urto con il 
vetro 
- Sovraccarico meccanico del rachide con 
lesioni dorso-lombari per 
movimentazione di carichi pesanti 
- Danni di vario genere durante la fase di 
trasporto 
- Ferimento degli arti inferiori e di altre 
parti del corpo dovuto alla caduta del 
vetro e conseguente proiezione di 
schegge 
- Infortunio per urto contro le pareti di 
vetro non segnalate 
- Danni da rumore e/o vibrazioni 

I serramenti in alluminio sono realizzati con profili ottenuti per estrusione. L'unione 
dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio 
zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare 
attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra 
diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con 
conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto 
agli infissi in legno hanno una minore manutenzione. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza; servizio di guardiania dell'accesso alle aree di 

lavoro. 
Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, trabattelli, Cartellini per il 
riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta 
di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Mezzi di sollevamento Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.50 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 



 

Rete di distribuzione : Pompe di calore Incendio Nella centrale termica troviamo le pompe per la circolazione del fluido termovettore 
tra generatore di calore e impianto di erogazione.  
Ogni pompa è formata da una coclea e da una girante; la coclea è di ghisa o di ferro, 
la girante è di ghisa o di ottone nelle pompe centrifughe, di acciaio in quelle a 
ruotismi. 
Un motore elettrico, quasi sempre esterno alla pompa, conferisce la forza motrice 
necessaria; nelle unità più piccole il motore fa corpo unico con la girante e si trova, 
quindi, immerso nel liquido movimentato.  
In questo caso è opportuno tenere ben separate le parti elettriche dell'apparecchio dal 
liquido.  
Quando il motore è esterno alla parte meccanica della pompa vi è collegato per 
mezzo di un albero che serve a trasmettere il moto.  
L'effetto rotante del complesso motore-girante potrebbe provocare delle vibrazioni, 
per questa ragione, soprattutto per le unità di una certa potenza, l'apparecchio si 
installa su un basamento elastico per attutirle.  
Le pompe che si utilizzano nei tradizionali impianti di riscaldamento sono di solito di 
tipo centrifugo, definite in tal modo perché trasmettono la spinta necessaria al liquido 
per mezzo della forza centrifuga sviluppata dalla girante e trasformata in energia di 
pressione dalla coclea. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza, Segnaletica, illuminazione di sicurezza, 
Sicurezza dei luoghi di lavoro Tuta da lavoro; Schermi di protezione; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Tuta da lavoro; Schermi di protezione, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in 
cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro 
con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.51 



 

 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Rete di distribuzione : Tubazioni Colpi, tagli, punture, abrasioni A secondo del tipo dell'impianto che può essere a colonne montanti o a zone, 
vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in 
rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono 
usate tubazioni in acciaio o in rame disposte all'interno del massetto del pavimento.  
Le tubazioni in acciaio sono disponibili in verghe di lunghezza massima pari a 6 m, in 
una serie di diametri esterni prefissati, indicati convenzionalmente in pollici. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza, Segnaletica, illuminazione di sicurezza, 
Sicurezza dei luoghi di lavoro Tuta da lavoro; Schermi di protezione; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Tuta da lavoro; Schermi di protezione, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in 
cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro 
con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.52 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 



 

Unità terminali per il riscaldamento Colpi, tagli, punture, abrasioni I tipi di terminali sono:  
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in 
acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle 
tubazioni di mandata e ritorno;  
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;  
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale 
plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;  
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a 
serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una 
apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;  
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di 
rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico 
per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;  
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;  
- sistema di regolazione e controllo. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza, Segnaletica, illuminazione di sicurezza, 
Sicurezza dei luoghi di lavoro Tuta da lavoro; Schermi di protezione; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Tuta da lavoro; Schermi di protezione, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in 
cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro 
con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.53 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 



 

Generatori di calore : Scaldacqua 
elettrico 

Incendio Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per 
la produzione di acqua calda sanitaria.  
La capacità del serbatoio di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a 
mezzo di una resistenza elettrica immersa, della potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da 
un termostato di regolazione della temperatura.  
Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) 
realizzata con zincatura a caldo e resine termoindurenti oppure con successive 
smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di 
magnesio, particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione galvanica.  
Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato interamente con un 
rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una scocca 
esterna di acciaio smaltato. 

 

   
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica; illuminazione di sicurezza, Segnaletica, illuminazione di sicurezza, 
Sicurezza dei luoghi di lavoro Tuta da lavoro; Schermi di protezione; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la 
collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e 
la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta 
o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori 
autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, 
divieto e obbligo. 

Tuta da lavoro; Schermi di protezione, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in 
cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro 
con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   
   
   

 
 



 

TABELLA II-2 – Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 
 

TABELLA ADEGUAMENTO SCHEDA II-2 
 
 

Tipologia dei lavori:  Cod. Scheda: 
 

Tipologia di intervento 
1 

Rischi individuati 
2 

Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
3 

Tav.Allegate 
4 

    
   
 

Punti critici 
5 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 
6 

Misure preventive e protettive ausiliarie 
7 

   
   
   

 
 

 
  



 

CONSIDERAZIONI SUL CONTENUTO DELLE SCHEDE II-1 – II-2 
 
Colonna 1  Tipo di intervento da effettuare in manutenzione 

 
Colonna 2 Elenco degli eventuali rischi individuati per l’intervento da effettuare. 

 
Colonna 3 Riportare le informazioni a beneficio delle imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

 
Colonna 4 Indicare la presenza di eventuali tavole allegate contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di 
impianti e sottoservizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le 
soluzioni individuate. 
 

Colonna 5 Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere presi in considerazione almeno i punti critici 
indicati 
 

Colonna 6 Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
 

Colonna 7 Devono essere indicate le misure preventive e protettive che il committente non intende installare od acquistare, ma che sono giudicate indispensabili per 
prevenire i rischi derivanti da futuri lavori. Tali attrezzature vanno previste in fase di progettazione e dovrebbero essere elencate le varietà di prodotti presenti 
sul mercato, per offrire al Committente una scelta adeguata allo scopo. 
 

 
  



 

TABELLA II-3 – Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificarne la  realizzazione in 
condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

TABELLA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE SCHEDA II-3 
 
 

Cod. Scheda:II-3.1 
 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera previste 

 

Informazioni necessarie per pianificarne  
la realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in condizioni di 
sicurezza 

 

Verifiche e controlli da effettuare Periodicità Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 

Recinzione dell'area con avviso 
di pericolo amianto 

La loro messa in opera deve essere 
relativamente facile e permettere 
una protezione efficace.  

Le reti possono essere 
posizionate all'interno e 
all'esterno dell'opera in corso di 
realizzazione 

Verificare il buono stato delle 
reti.  

giornaliero Controllo a vista, 
sostituzione 

giornaliero 

       
 
 
 
 

Cod. Scheda:II-3.10 
 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera previste 

 

Informazioni necessarie per pianificarne  
la realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in condizioni di 
sicurezza 

 

Verifiche e controlli da effettuare Periodicità Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 



 

Ponteggi E'obbligatorio l'uso del ponteggio 
per ogni lavoro svolto ad altezza 
superiore di m 2.0; 
Effettuare le fasi di montaggio e 
smontaggio del ponteggio sotto 
l'assistenza di un preposto;  
Segregare l'area interessata dal 
ponteggio, durante l'allestimento, 
al fine di tener lontano i non addetti 
ai lavori; 
Tutti gli elementi metallici del 
ponteggio devono riportare 
impressi, a rilievo o ad incisione, il 
nome o il marchio del fabbricante; 
Le tavole che costituiscono 
l'impalcato devono essere fissate in 
modo che non possano scivolare 
sui traversi metallici, devono essere 
costituite da tavole di spessore 
minimo di cm 4 per larghezze di cm 
30 e cm 5 per larghezze di cm 20, 
non devono presentarsi a sbalzo e 
devono avere la sommità 
sovrapposte di almeno cm 40 in 
corrispondenza di un traverso. 

Il montaggio e lo smontaggio 
devono essere eseguiti da 
personale pratico ed idoneo, 
dotato di dispositivi personali di 
protezione, rispettando quando 
indicato nella autorizzazione 
ministeriale e sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto ai 
lavori; 
L'impalcato del ponteggio va 
corredato di una chiara 
indicazione in merito alle 
condizioni di carico massimo 
ammissibile onde non 
sovraccaricare i ponteggi con 
carichi non previsti o eccessivie 
non deve quindi superare il 
carico massimo previsto nel 
libretto del ponteggio; 
Vietare la presenza di personale 
non addetto all'allestimento ed 
allo smontaggio del ponteggio; 
Abbandonare il ponteggio in 
presenza di forte vento. 

Verificare che il ponteggio 
venga conservato in buone 
condizioni di manutenzione, 
che la protezione contro gli 
agenti nocivi esterni sia 
efficace e che il marchio del 
costruttore si mantenga 
rintracciabile e decifrabile;  
Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi 
utilizzati nel montaggio;  
Vietare la presenza di personale 
non addetto all'allestimento ed 
allo smontaggio del ponteggio. 

giornaliero Controllare il materiale 
che conservi le sue 
caratteristiche di 
resistenza durante tutta 
la durata dei lavori. 

giornaliero 

       
 
 
 
 

Cod. Scheda:II-3.11 
 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera previste 

 

Informazioni necessarie per pianificarne  
la realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in condizioni di 
sicurezza 

 

Verifiche e controlli da effettuare Periodicità Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 



 

Ponteggi E'obbligatorio l'uso del ponteggio 
per ogni lavoro svolto ad altezza 
superiore di m 2.0; 
Effettuare le fasi di montaggio e 
smontaggio del ponteggio sotto 
l'assistenza di un preposto;  
Segregare l'area interessata dal 
ponteggio, durante l'allestimento, 
al fine di tener lontano i non addetti 
ai lavori; 
Tutti gli elementi metallici del 
ponteggio devono riportare 
impressi, a rilievo o ad incisione, il 
nome o il marchio del fabbricante; 
Le tavole che costituiscono 
l'impalcato devono essere fissate in 
modo che non possano scivolare 
sui traversi metallici, devono essere 
costituite da tavole di spessore 
minimo di cm 4 per larghezze di cm 
30 e cm 5 per larghezze di cm 20, 
non devono presentarsi a sbalzo e 
devono avere la sommità 
sovrapposte di almeno cm 40 in 
corrispondenza di un traverso. 

Il montaggio e lo smontaggio 
devono essere eseguiti da 
personale pratico ed idoneo, 
dotato di dispositivi personali di 
protezione, rispettando quando 
indicato nella autorizzazione 
ministeriale e sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto ai 
lavori; 
L'impalcato del ponteggio va 
corredato di una chiara 
indicazione in merito alle 
condizioni di carico massimo 
ammissibile onde non 
sovraccaricare i ponteggi con 
carichi non previsti o eccessivie 
non deve quindi superare il 
carico massimo previsto nel 
libretto del ponteggio; 
Vietare la presenza di personale 
non addetto all'allestimento ed 
allo smontaggio del ponteggio; 
Abbandonare il ponteggio in 
presenza di forte vento. 

Verificare che il ponteggio 
venga conservato in buone 
condizioni di manutenzione, 
che la protezione contro gli 
agenti nocivi esterni sia 
efficace e che il marchio del 
costruttore si mantenga 
rintracciabile e decifrabile;  
Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi 
utilizzati nel montaggio;  
Vietare la presenza di personale 
non addetto all'allestimento ed 
allo smontaggio del ponteggio. 

giornaliero Controllare il materiale 
che conservi le sue 
caratteristiche di 
resistenza durante tutta 
la durata dei lavori. 

giornaliero 

       
 
 
 
 

Cod. Scheda:II-3.2 
 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera previste 

 

Informazioni necessarie per pianificarne  
la realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in condizioni di 
sicurezza 

 

Verifiche e controlli da effettuare Periodicità Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 



 

Scale di servizio in acciaio L'operatore deve raggiungere la 
posizione di lavoro senza 
provocare oscillazioni. Durante il 
lavoro l'operatore dovrà far in 
modo che il suo peso graviti sulla 
mezzeria della scala, senza 
sporgersi lateralmente. 

Per evitare l'investimento della 
scala da parte di mezzi meccanici 
occorre segnalare il 
posizionamento della stessa. 
Per evitare il ferimento per 
contatto dove è posizionata la 
scala occorre segnalare il 
posizionamento della stessa.  
Porre particolare attenzione alle 
possibili interferenze con le linee 
elettriche aeree. 
Non usare la scala oltre il 
terzultimo scalino. 

Controllare le condizioni di 
appoggio della scala (appoggi, 
pioli, fermo di sicurezza), 
controllare le condizioni di 
sicurezza della scala. 

giornaliero Fissaggio della scala, 
eliminazione 
irregolarità del suolo, 
sostituzione, 
riparazione. 

quando 
occorre 

       
 
 
 
 

Cod. Scheda:II-3.3 
 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera previste 

 

Informazioni necessarie per pianificarne  
la realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in condizioni di 
sicurezza 

 

Verifiche e controlli da effettuare Periodicità Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 

Segnaletica; illuminazione di 
sicurezza 

Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche e/o 
luminose ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
Dovranno garantire la sicurezza 
anche durante le ore in cui il 
cantiere non opera. 

Utilizzare la segnaletica durante 
tutta la durata dei lavori.  
Collocazione i cartelli di 
segnalazione in tutti i punti più 
visibili per gli operatori e per i 
visitatori. 

Verificare con frequenza le 
condizioni della segnaletica. 

giornaliero Sostituzione giornaliero 

       
 
 
 
 

Cod. Scheda:II-3.4 
 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera previste 

 

Informazioni necessarie per pianificarne  
la realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in condizioni di 
sicurezza 

 

Verifiche e controlli da effettuare Periodicità Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 



 

Segnaletica; illuminazione di 
sicurezza 

Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche e/o 
luminose ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
Dovranno garantire la sicurezza 
anche durante le ore in cui il 
cantiere non opera. 

Utilizzare la segnaletica durante 
tutta la durata dei lavori.  
Collocazione i cartelli di 
segnalazione in tutti i punti più 
visibili per gli operatori e per i 
visitatori. 

Verificare con frequenza le 
condizioni della segnaletica. 

giornaliero Sostituzione giornaliero 

       
 
 
 
 

Cod. Scheda:II-3.5 
 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera previste 

 

Informazioni necessarie per pianificarne  
la realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in condizioni di 
sicurezza 

 

Verifiche e controlli da effettuare Periodicità Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 

Mezzi di sollevamento; mezzi 
di trasporto 

Non sostare nelle zone 
d'operazione. 
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e libera dai 
materiali di risulta. 

La movimentazione manuale dei 
carichi ingombranti e/o pesanti 
deve avvenire con l'intervento di 
più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo.  
Il sollevamento dei carichi deve 
essere eseguito solo da personale 
competente. 

Verificare che nella zona di 
lavoro non vi siano linee 
elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre 
Segnalare tempestivamente 
eventuali malfunzionamenti o 
situazioni pericolose 
Non lasciare i carichi in 
posizione elevata 
Nelle operazioni di 
manutenzione attenersi alle 
indicazioni del libretto della 
macchina. 

quando 
occorre 

Manutezione ordinaria quando 
occorre 

       
 
 
 
 

Cod. Scheda:II-3.6 
 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera previste 

 

Informazioni necessarie per pianificarne  
la realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in condizioni di 
sicurezza 

 

Verifiche e controlli da effettuare Periodicità Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 



 

Reti di protezione permanenti La loro messa in opera deve essere 
relativamente facile e permettere 
una protezione efficace. Nella 
concezione e nelle dimensioni le 
reti devono essere idonee al tipo di 
lavoro da eseguire.  
E' opportuno che il peso delle reti 
sia molto ridotto senza tuttavia 
diminuirne la resistenza per cui si 
utilizzano normalmente reti in fibra 
poliamminica; si deve mantenere 
una altezza libera sufficiente al di 
sopra del suolo (o di qualsiasi 
ostacolo) in funzione dell'elasticità 
della rete.  
Si deve evitare la caduta di 
materiale incandescente sulla rete, 
se al di sopra di quest'ultima 
vengono eseguiti lavori di 
saldatura, di taglio con fiamma 
ossidrica o all'arco voltaico. 
Il fabbricante fornirà le 
informazioni apposite, precisando 
tra le altre cose le condizioni di 
sicurezza per la messa in opera e la 
piegatura. 

Le maglie della rete saranno 
costituite da treccia 
poliamminica, di diametro 
normalizzato dal fabbricante, in 
modo tale che la sua resistenza 
sia conforme alla norma.  
Esse saranno quindi di 
preferenza ridotte a 40 x 40 in 
modo da prevenire incidenti 
anche in caso di caduta d'oggetti. 
Si noti che le reti costituite da 
maglie di dimensioni ridotte 
offrono una resistenza maggiore. 
Le reti saranno munite su tutto il 
perimetro di ralinga chiusa da 
piombature che fornisce ogni 
garanzia di solidità. 
Le reti saranno fissate aI loro 
supporto tramite le ralinghe, con 
l'ausilio di cappi in poliamide 
(egualmente chiusi da 
piombatura) o con l'ausilio di 
qualsiasi altro mezzo equivalente 
ai fini della sicurezza quale: 
maniglie a vite o moschettoni 
muniti di chiusura di sicurezza.  

Verificare il buono stato dei 
mezzi d'ancoraggio e la 
tensione delle reti.  
In particolare prestare 
attenzione agli sforzi di 
flessione e di trazione ai quali 
possono essere sottoposti gli 
elementi metallici di 
ancoraggio delle reti; 
Verificare alla messa in opera 
dei supporti che deve essere 
prevista nel programma di 
avanzamento delle campate e 
non deve comportare alcuna 
manovra pericolosa; 
Verificar la sovrapposizioni 
delle reti. 

giornaliero Controllo a vista, 
sostituzione 

giornaliero 

       
 
 
 
 

Cod. Scheda:II-3.7 
 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera previste 

 

Informazioni necessarie per pianificarne  
la realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in condizioni di 
sicurezza 

 

Verifiche e controlli da effettuare Periodicità Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 



 

Parapetti I parapetti servono per porre in 
sicurezza un piano di lavoro o di 
transito (anche su ponteggi) quando 
si è in presenza di un salto di quota 
che metta a rischio la sicurezza 
degli operatori o di estranei.  
L'installazione del parapetto è 
obbligatorio a protezione di tutte le 
zone di passaggio con pericolo di 
caduta dall'alto con altezze 
superiori a 0,50 m. 

Il parapetto deve essere costituito 
con materiale rigido e resistente 
in buono stato di conservazione, 
avere altezza non inferiore a 1,00 
m dal piano di calpestio, essere 
costruito e fissato in modo da 
poter resistere, nell'insieme ed in 
ogni sua parte, al massimo sforzo 
ipotizzabile, tenuto conto delle 
condizioni ambientali e della sua 
specifica funzione.  
 
Essere dotato di tavola di arresto 
al piede di altezza non inferiore a 
20 cm e corrente intermedio 
posto in maniera da non lasciare 
una luce, in senso verticale, 
superiore a 60 cm.  
 
Per la realizzazione su 
ponteggio, posizionare parapetti 
anche all'intestatura del ponte 
stesso 

Verificare la solidità e la 
stabilità del parapetto  
Verificare che il parapetto sia 
sempre in buono stato di 
conservazione  
Verificare che il parapetto sia 
dotato di tavola di arresto al 
piede di altezza non inferiore a 
20 cm 

giornaliero Eliminazione 
irregolarità, 
sostituzione, 
riparazione. 

giornaliero 

       
 
 
 
 

Cod. Scheda:II-3.8 
 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera previste 

 

Informazioni necessarie per pianificarne  
la realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in condizioni di 
sicurezza 

 

Verifiche e controlli da effettuare Periodicità Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 



 

Reti di protezione permanenti La loro messa in opera deve essere 
relativamente facile e permettere 
una protezione efficace. Nella 
concezione e nelle dimensioni le 
reti devono essere idonee al tipo di 
lavoro da eseguire.  
E' opportuno che il peso delle reti 
sia molto ridotto senza tuttavia 
diminuirne la resistenza per cui si 
utilizzano normalmente reti in fibra 
poliamminica; si deve mantenere 
una altezza libera sufficiente al di 
sopra del suolo (o di qualsiasi 
ostacolo) in funzione dell'elasticità 
della rete.  
Si deve evitare la caduta di 
materiale incandescente sulla rete, 
se al di sopra di quest'ultima 
vengono eseguiti lavori di 
saldatura, di taglio con fiamma 
ossidrica o all'arco voltaico. 
Il fabbricante fornirà le 
informazioni apposite, precisando 
tra le altre cose le condizioni di 
sicurezza per la messa in opera e la 
piegatura. 

Le maglie della rete saranno 
costituite da treccia 
poliamminica, di diametro 
normalizzato dal fabbricante, in 
modo tale che la sua resistenza 
sia conforme alla norma.  
Esse saranno quindi di 
preferenza ridotte a 40 x 40 in 
modo da prevenire incidenti 
anche in caso di caduta d'oggetti. 
Si noti che le reti costituite da 
maglie di dimensioni ridotte 
offrono una resistenza maggiore. 
Le reti saranno munite su tutto il 
perimetro di ralinga chiusa da 
piombature che fornisce ogni 
garanzia di solidità. 
Le reti saranno fissate aI loro 
supporto tramite le ralinghe, con 
l'ausilio di cappi in poliamide 
(egualmente chiusi da 
piombatura) o con l'ausilio di 
qualsiasi altro mezzo equivalente 
ai fini della sicurezza quale: 
maniglie a vite o moschettoni 
muniti di chiusura di sicurezza.  

Verificare il buono stato dei 
mezzi d'ancoraggio e la 
tensione delle reti.  
In particolare prestare 
attenzione agli sforzi di 
flessione e di trazione ai quali 
possono essere sottoposti gli 
elementi metallici di 
ancoraggio delle reti; 
Verificare alla messa in opera 
dei supporti che deve essere 
prevista nel programma di 
avanzamento delle campate e 
non deve comportare alcuna 
manovra pericolosa; 
Verificar la sovrapposizioni 
delle reti. 

giornaliero Controllo a vista, 
sostituzione 

giornaliero 

       
 
 
 
 

Cod. Scheda:II-3.9 
 

Misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera previste 

 

Informazioni necessarie per pianificarne  
la realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in condizioni di 
sicurezza 

 

Verifiche e controlli da effettuare Periodicità Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 



 

Scale di servizio in acciaio L'operatore deve raggiungere la 
posizione di lavoro senza 
provocare oscillazioni. Durante il 
lavoro l'operatore dovrà far in 
modo che il suo peso graviti sulla 
mezzeria della scala, senza 
sporgersi lateralmente. 

Per evitare l'investimento della 
scala da parte di mezzi meccanici 
occorre segnalare il 
posizionamento della stessa. 
Per evitare il ferimento per 
contatto dove è posizionata la 
scala occorre segnalare il 
posizionamento della stessa.  
Porre particolare attenzione alle 
possibili interferenze con le linee 
elettriche aeree. 
Non usare la scala oltre il 
terzultimo scalino. 

Controllare le condizioni di 
appoggio della scala (appoggi, 
pioli, fermo di sicurezza), 
controllare le condizioni di 
sicurezza della scala. 

giornaliero Fissaggio della scala, 
eliminazione 
irregolarità del suolo, 
sostituzione, 
riparazione. 

quando 
occorre 

       
 
 
 
 
 
 
 
  



 

CAPITOLO III - Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto esistente. 
All'interno del capitolo III del presente Fascicolo dell’Opera sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che risultano di 
particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; 
tali documenti riguardano: 
 
a) il contesto in cui è collocata; 
b) la struttura architettonica e statica; 
c) gli impianti installati. 
 
Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i documenti sopra citati ad esso si rimanda per i riferimenti di cui sopra. 
Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile della sua 
compilazione. 
  
  



 

 
Scheda III-1 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
 
Scheda III-2 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica dell'opera 
 
Scheda III-3 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 
 

CONSIDERAZIONI SUL CONTENUTO DELLE SCHEDE III 
 
Colonna 1 
 

Tipologia dell’elaborato tecnico con relativo titolo di testata. Devono essere elencate le voci relative ai documenti effettivamente disponibili per l’opera riportando 
numeri di progetto, repertorio ed ogni altro elemento utile. 

Colonna 2 Indicare nominativo e recapito dei soggetti che hanno elaborato i documenti relativi alla colonna 1 
 

Colonna 3 Deve essere indicata la data di revisione dell’ultimo documento valido 
 

Colonna 4 In base alle descrizioni della colonna 1, per ogni elaborato, indicare le località dove è custodita la documentazione. 
 

Colonna 5 Segnare la data di eventuali modifiche o osservazioni riguardanti i singoli documenti. 
 

 



 

REGISTRO DEGLI INTERVENTI 
Viene di seguito riportata una tabella contenente la tipologia di intervento, la data e gli estremi dell’operatore che ha effettuato lo stesso; tale tabella dovrà essere 
aggiornata a cura della Committenza nei successivi lavori di manutenzione previsti dal pesente Fascicolo dell’Opera. 
 
 

Tipologia dell’intervento: CONFINAMENTI impianti e suppellettili Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Tubazioni e canalizzazioni Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Prese e spine Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Interruttori Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Sistema di dispersione (mpianto di messa a terra) Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ Note: 



 

Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Inverter (Gruppo statico di continuità) Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Quadro elettrico generale in BT Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Chiusini in ghisa Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Posa di pozzetti prefabbricati Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Tubi in materiale plastico Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ Note: 



 

Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Controsoffitature Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: OPERAZIONI DI BONIFICA di di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Pannelli isolanti termici Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Posa in opera di guaina bituminosa Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di rilevazione incendi (Generale) Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ Note: 



 

Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di spegnimento incendi : Autoclavi Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di spegnimento incendi : Estintori  Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di spegnimento incendi : Idranti Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di spegnimento incendi : Naspi Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di spegnimento incendi : Rete di distribuzione Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ Note: 



 

Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di spegnimento incendi : Serbatoio di accumulo Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di rilevazione incendi : Rilevatore di fumo ottico Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di condizionamento (Generale) Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di allarme (Generale) Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto fotovoltaico Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ Note: 



 

Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianti isolati dalla rete : Cavi elettrici Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianti collegati alla rete : Moduli fotovoltaici in silicio cristallino Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Quadri elettrici Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto idrico sanitario. Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di adduzione acqua fredda e calda (Generale) Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ Note: 



 

Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di adduzione acqua fredda e calda : Autoclave Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di smaltimento liquidi-solidi : Canali di gronda e pluviali Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di smaltimento liquidi-solidi : Vasche di accumulo Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Rete di distribuzione e terminali Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di smaltimento liquidi-solidi : Tubazioni Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ Note: 



 

Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Taglio piante Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Taglio siepi Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Pulizia aiuole Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Taglio erba Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Canali di gronda Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ Note: 



 

Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Pluviali Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Posa in opera di scossaline e converse Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto telefonico e citofonico Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Serramenti in alluminio Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Coperture piane e a falde Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ Note: 



 

Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Rete di distribuzione : Pompe di calore Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Rete di distribuzione : Tubazioni Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Unità terminali per il riscaldamento Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Generatori di calore : Scaldacqua elettrico Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Strati protettivi Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ Note: 



 

Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Scossaline ed elementi verticali Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Sistema di smaltimento acque meteoriche Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto elettrico di distribuzione (generale). Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 
 


